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TRANSFERCERCASI
IlMontichiariattende da
piùdi unmese la
regolarizzazionedel
trasferimentodiMarko
Rojc,centrocampista
classe1993prelevatodal
Nova Gorica.Gliintoppi?
Mancaun documento che
certifichil’avvenuto
perfezionamentodel
transferinternazionale. Le
cartesonofermea Roma,
inuncassetto dellaLega
NazionaleDilettanti.
L’avvento di unlombardo
comeFelice Bellolialla
presidenzanonha
acceleratoitempi.Eil
Montiaspettada giorni
chequalcuno apraquel
cassetto,trovi ilfaldonee
applichiiltimbro
necessarioperchiuderela
pratica.Servirà forse una
gitaromana?Beppe
Spalenzaèpronto a
viaggiareinFreccia Rossa
perraggiungerelasede
dellaLega. Lamberto
Tavelliaspettaingrazia. Il
Montiha bisognodi un
centrocampista.

Sergio Zanca

La squadra che ha vinto di più
in casa (la Feralpi Salò, sette
successi in nove gare, come
Novara e Pavia) contro quella
cheintrasfertahapersodime-
no, lacapolistaBassano(appe-
na una sconfitta, a Meda, con-
tro ilRenate).Oggi, alle ore16,
lostadio«LinoTurina»propo-
ne uno scontro di cartello, che
serviràacomprendereseigar-
desani hanno i mezzi e la per-
sonalità per recitare un ruolo
di rilievo nel girone di ritorno.
Sarà anche un confronto fra

due imprenditori di successo:
da una parte Giuseppe Pasini,
industrialedell’acciaio;dall’al-
tra Renzo Rosso, il genio dei
jeans, fondatore della Diesel,
secondo Forbes il 9˚ più ricco
d’Italia,conunpatrimoniosti-
matodi2,8miliardididollari.
Il Bassano è la regina 2014 di

Lega Pro, avendo trionfato in
primavera nel campionato di
SecondaDivisione,poiconqui-
stato la Supercoppa di e, ades-
so, con Antonino Asta in pan-
china, è ancora al comando
delgirone. In totalehaottenu-
to70puntiin35partite,davan-
ti a Lecce (68 in 34) e Alessan-
dria (67 in35);e segnatopiùdi
tutte (64 gol, meglio del Bene-
vento, 62).

«SOLIDI E COMPATTI, i vicentini
meritanodiguardaretuttidal-
l’alto - sostiene l’allenatore dei
verdeazzurri,BeppeScienza -.
Il loro è un gruppo unito, che
lavora insieme da parecchio, e
si conosce a memoria. Alcuni
elementi sono di categoria su-
periore,comeNolè, Iacolanoe
Pietribiasi. Sono pericolosi so-
prattutto in attacco». Hanno
segnato31gol,enessunasqua-
dradelgironeèstatacapacedi

tanto. «Ma noi possiamo gio-
carcela contro chiunque - in-
terviene il presidente Pasini-.
Disponiamo di giovani molto
validi.Egliespertistannoviag-
giando a mille. Siamo arrivati
a quota 30. Girare la boa a 31
sarebbe un bel risultato. E se i
punti fossero 33 sarei doppia-
mente felice».
Lo scorso 3 dicembre le due

squadre si sono affrontate in
coppa Italia. È finita 2-2, con

le reti di Carboni, Abbruscato,
Pietribiasi e Munarini, tutte
nei 45’ iniziali. I vicentini han-
no prevalso solo ai rigori. Gli
uniciprecedenti di campiona-
to risalgono al 2011-12, in Pri-
ma Divisione: 0-0 sul lago, e
2-1 per la Feralpi Salò in Vene-
to. La truppa di Scienza ha
svolto la rifinitura ieri pome-
riggio a Castenedolo. Gli ac-
ciaccatihannodatosegnali in-
coraggianti, per cui si profila

lo stesso schieramento di Lu-
mezzane,nelderby,conPinar-
diincabinadiregia,adistribu-
ire saggezza tattica. L’unico
dubbioriguardailruolodicen-
trocampista mancino: Cavion
o Cittadino. La coppia Ranel-
lucci&Leonarduzzidovràrim-
boccarsi le maniche, e stare
particolarmente attenta agli
insidiosi spioventi da calcio
piazzato. In attacco Romero
torre di riferimento, con Bra-
caletti libero di correre un po’
ovunque, e Gulin chiamato a
volare per linee verticali.

SEMPRE IERI Juan Antonio ha
festeggiato i27anni,portando
i pasticcini e riprendendo a
correre a tre mesi di distanza
dallo stiramento. Per evitare
ulteriori guai, il suo medico,
giuntodall’Argentinanelperi-
odo natalizio, ha consigliato il
lavoro daeffettuare su musco-
li tanto delicati (il fantasista
torneràagiocare fraunmese).
Il Bassano schiera un 4-4-1-1,

conl’exTernanaNolè(7gol)al-
le spalle del bomber Pietribia-
si (8). In conferenza stampa il
portiere Rossi ha dichiarato:
«La Feralpi Salò è un’ottima
squadra, che vive sulle ali del-
l’entusiasmoper i risultati che
sta ottenendo. Può contare su
un buon mix di giocatori di
esperienza e di giovani vali-
di». E il difensore Bizzotto:
«Noi scendiamo sempre in
campo per puntare al massi-
mo. Dovremo giocare con la
massima concentrazione. I
gardesani dispongono di un
eccellente direttore d’orche-
stra: Pinardi. A me piace mol-
to come gioca Bracaletti».
L’arbitro Rapuanononcono-

scemezzemisure. In9partite:
4vittoriedelle squadre di casa
e 5 sconfitte.•
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SERIED. Duesconfitte perleformazionibresciane nonostanteil giocoespressoda entrambe

PerMontichiari eCiliverghe
unaripresa dadimenticare
Occasionisprecatearaffica
Il doppio successo manca dal 2013

Alberto Armanini

Le sfumature son diverse, ma
ilcoloreèlostesso:nero.Neris-
simo,senonfosseperaltresfu-
mature,quelle con cui Andrea
QuaresminieLambertoTavel-
lisidevonorincuorare.Ciliver-
ghe e Montichiari son squa-
drevive,giocano, lottano,crea-
no ma hanno inaugurato il
2015 come peggio non si pote-
va. Sconfitto il Monti a Carate
Brianza (2-0), battuto il Cili in
casadaunPontisolascesodal-
la bergamasca deciso ad ac-
contentarsi di un pari (0-1).
Sfuma così una doppietta che
in categoria manca ora da 444
giorni consecutivi, da Monti-
chiari-Formigine (1-0) e Dar-
fo-Gozzano (1-0) del 20 otto-

bre 2013. E la classifica? Pian-
ge a dirotto quella del Monti-
chiari, ritornato a -7 dalla Ca-
stellana: la prima vittoria del-
lastagioneèazzeratadall’ama-
rezza della trasferta Brianzo-
la. Resta pericolante quella
del Ciliverghe (18 punti), con
qualche sfumatura di grigio
sopra la testa. Benché la di-
stanza dalla salvezza diretta
sia invariata(-2)orac’èuntrit-
ticoterribile: ilSeregnocapoli-
sta, il Castiglione suo vice e la
Pro Sesto di Daniele Capello-
ni, sesta della classe ma aspi-
rante regina. Rimboccarsi le
maniche e uscire dalla crisi al
più presto.

QUALCHE SEGNO positivo la
giornata lo ha mostrato. Ad
esempiolacapacitàdelCiliver-

ghe di condurre le danze per
89 minuti, di costruire con
niente la bellezza di nove niti-
de occasioni da gol pur con
una squadra rimaneggiata.
Ma i ripetuti errori sottoporta
e l’atteggiamento della squa-
dra già salva - che salva non è -
hanno trascinato i pur bravi
gialloblù in una sconfitta che
nonci voleva.
Il Pontisola ha giocato per

mezza partita con 5 difensori,
ha rinunciato all’attacco, si è
rintanato utilizzando un finto
trequartista che in realtà era
incontrista puro. Avrebbero
firmato per il pari i bergama-
schi. Hanno vinto grazie a
un’incertezzadiRossisuCana-
lini e ad un mancino meravi-
gliosodiMilesi.Sidicechesia-
no tappe necessarie in un per-
corso di crescita, ma pesano.
Nelle ultime tre gare il Ciliver-
ghe avrebbe dovuto racimola-
re7puntimaneha raccolti so-
lo 2. E la completa guarigione
èrimandataancoraperunpo’.
«La squadra ha giocato una
gran partita per 89 minuti -
spiega Andrea Quaresmini -.
Peròhadimostratodinonave-
re ancora la lucidità e lamatu-
rità per gestire certe situazio-
ni». Sacrosanto.
I buoni segnali il Montichia-

ri li ha dati nella prestazione.

Ma il risultato è stato quello a
cui i rossoblù hanno fatto l’ab-
bonamento da tutta la stagio-
ne: sconfitta. La diciottesima
stagionale.
Il Monti ha giocato, tenuto

bene il campo, creato e sfode-
ratounaprovamaiuscola.Pec-
catocheabbiaconcessoil fian-
coalcontropiededellaCarate-
se, una Folgore imprendibile
perladifesarossoblù.E’ l’effet-
todiunatteggiamentospaval-
dodellasquadramonteclaren-
se,diunrinnovatoanimuspu-
gnandi.
Maincerti casinonconviene

esporsialcontropiedeavversa-
rio, specie con squadre esper-
te e capaci di colpire. A Tavelli
non è rimasta che la rabbia:
«cheoccasionesprecata».Eal-
l’ambiente la sensazione di
averancoraqualcosadaimpa-
rare prima di poter tornare a
farepuntipesanti.Manontut-
toèperduto.Valeper ilCiliver-
ghecomeper ilMontichiari. A
disposizione restano 54 punti,
una marea. Però bisogna an-
darseli a prendere. Serve la te-
sta, oltre che il gioco e la gam-
ba.Eancheunpizzicodi fortu-
na, che non guasta mai. Per
chiudere a maggio meglio di
come non si sia iniziato a gen-
naio.•
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LEGAPRO.Al«Turina» c’èla capolistaBassanonella garapiùimportantedella giornata

FeralpiSalò al big-match
perpuntare versol’alto

Iltecnico dellaFeralpiSalò, BeppeScienza

Difronte lasquadra più vincente incasaelamenobattuta intrasferta
Pasinivuole ilmassimo: «Possiamo giocareallapari controtutti»

Leonarduzzie Pinardi, sudi lorola FeralpiSalòpunta molto perbatterela capolista

Ladelusione delCiliverghe dopola sconfittadi domenica


